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PREMESSA

Il Piano delle Azioni Positive, come definito dall’art.48 del Decreto Legislativo n. 198 del 2006
Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, rappresenta uno strumento di programmazione
finalizzato al cambiamento culturale e organizzativo. Infatti tale piano è un documento mirato ad
introdurre azioni positive all’interno del contesto di lavoro, esplicando chiaramente gli obiettivi, le
azioni e i tempi per realizzare progetti mirati a riequilibrare le situazioni di diseguaglianza di
genere, a contrastare ogni forma di discriminazione e a favorire il benessere in ambito lavorativo.
In coerenza con quanto disposto con Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2/2019,
il presente Piano delle Azioni Positive (PAP) per il triennio 2023 - 2025, è il frutto del lavoro
congiunto con il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere
di chi lavora e contro le discriminazioni nel lavoro (di seguito CUG) della Fondazione Monasterio,
istituito con Deliberazione del Direttore Generale n. 83 del 18 febbraio 2022.
La Direttiva n. 2 del 2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei
Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche" ha aggiornato alcuni degli indirizzi
forniti con la direttiva del 4 marzo 2011 sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni” (CUG), istituiti ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. n. 165 del 2001, rafforzando il ruolo
degli stessi all’interno delle amministrazioni pubbliche. Tra le funzioni del CUG, oggetto di
consolidamento da parte della Direttiva, c’è sicuramente quella propositiva con la previsione
dell’attività “di predisposizione di Piani di Azioni Positive volta a favorire l’uguaglianza sostanziale
sul lavoro tra uomini e donne, le condizioni di benessere lavorativo, nonché a prevenire o
rimuovere situazioni di discriminazione o violenze morali, psicologiche, mobbing, disagio
organizzativo, all’interno dell’amministrazione pubblica”. La nuova Direttiva prevede inoltre
espressamente che in ragione del collegamento con il ciclo della Performance, il Piano Triennale di
Azioni Positive debba essere aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno, anche come allegato al
piano della Performance.
Dobbiamo inoltre evidenziare che, introdotto all’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021, “Misure
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della
giustizia”, il cosiddetto “Decreto Reclutamento” convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è
inoltre ad oggi vigente il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Pubblica
Amministrazione”. Come si evince dal nome stesso, è un documento unico di programmazione e
governance che andrà a sostituire tutti i programmi che finora le Pubbliche Amministrazioni erano
tenute a predisporre, tra cui i piani della performance, del lavoro agile (POLA) e dell’anticorruzione,
comprendendo anche gli ambiti relativi alla parità di genere.

Le indicazioni raccolte hanno consentito di delineare politiche e macro-obiettivi da conseguire nel
medio periodo, a partire dai bisogni del personale. Il Piano recepisce le misure introdotte per far
fronte alle mutate esigenze generate dalla pandemia come, ad esempio, la consistente esperienza
condotta in merito al lavoro da remoto sviluppata dall’azienda nel corso del periodo 2020-22 e le
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diverse iniziative a favore del benessere e della conciliazione tra vita e lavoro per il personale
impegnato nella gestione dell’emergenza sanitaria. Il piano costituisce parte integrante
dell’insieme di azioni strategiche, inserite in una visione aziendale complessiva di sviluppo
dell’organizzazione, dirette a garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa anche alla
luce delle nuove prospettive comunque emerse nel contesto emergenziale e del progressivo
aumento della presenza femminile in sanità.

Il Piano, sulla scorta delle informazioni sopra definite, declina le aree di intervento all’interno delle
quali sono identificate le azioni, gli obiettivi, gli attori coinvolti e la tempistica prevista per il loro
raggiungimento. Il piano così elaborato sarà adottato congiuntamente al PIAO - Piano Integrato di
Attività e Organizzazione e aggiornato al 31 gennaio di ogni anno. La Direzione si impegnerà a
garantire le risorse umane e finanziarie necessarie alla realizzazione degli obiettivi in esso
contenuti.

CONTESTO DI RIFERIMENTO

La Fondazione “Gabriele Monasterio” per la Ricerca Medica e di Sanità Pubblica, ai sensi della L.R.T.
n.85/2009, recante “Riconoscimento della “Fondazione Toscana Gabriele Monasterio per la ricerca
medica e di sanità pubblica” come ente di diritto pubblico.”, e della L.R.T. n.40/2005 e s.m.i.,
recante “Disciplina del servizio sanitario regionale.”, è un Ente del Servizio Sanitario Regionale,
riconosciuto quale presidio ospedaliero specialistico nell’ambito delle patologie cardiovascolari e
ed affini, dall’età neonatale al grande anziano, e svolge attività di ricerca, sperimentazione e
formazione in collaborazione con le Università e le Scuole Superiori, il CNR e le Aziende ed Enti del
SSR per il miglioramento e lo sviluppo dell’assistenza nel sistema sanitario regionale. La Monasterio
è dotata di personalità giuridica pubblica ed autonomia imprenditoriale, organizzativa e contabile.
L’Ente trae la propria origine dall’esperienza quarantennale del CNR nella Sanità ed, in particolare,
dall'apporto fornito alle attività del Servizio Sanitario Regionale da parte dell'Istituto di Fisiologia
Clinica CNR (IFC-CNR), che ha da sempre costituito un centro di eccellenza nella diagnosi e cura
delle malattie cardiopolmonari.

Le attività sanitarie.
L’Ente, così, costituisce presidio ospedaliero di alta specialità per la cura delle patologie
cardiopolmonari ed eroga, in particolare, prestazioni di:

● cardiologia neonatale, pediatrica e per adulti;
● emodinamica diagnostica ed interventistica neonatale, pediatrica e per adulti;
● elettrofisiologia;
● cardiochirurgia neonatale, pediatrica e per adulti;
● anestesia e terapia intensiva neonatale, pediatrica e per adulti;
● pneumologia;
● endocrinologia e malattie del metabolismo;
● trattamento dislipidemie ed ldl-aferesi;
● imaging avanzato;
● medicina di laboratorio.

L’Ente eroga prestazioni sanitarie in regime di ricovero ordinario e di day-hospital, oltre che in
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regime ambulatoriale e di day-service. In particolare:
● presso l’Ospedale San Cataldo-CNR sono erogate prestazioni specialistiche di cardiologia

interventistica e non interventistica, medicina cardiovascolare, elettrofisiologia e
pneumologia, oltre che di diagnosi e cura di specifiche malattie del metabolismo;

● presso l’Ospedale del Cuore di Massa sono erogate prestazioni specialistiche di
cardiochirurgia e di cardiologia interventistica e non interventistica rivolte a neonati,
pazienti pediatrici ed adulti;

● particolarmente rilevante, in entrambe le strutture, la presenza di imaging multi-modale
avanzato (TAC, PET, RM, SPECT, ecc.).

La Monasterio, oggi, costituisce:
● centro di riferimento regionale per le attività di cardiochirurgia pediatrica;
● centro di riferimento regionale per le attività di cardiologia pediatrica interventistica;
● centro di riferimento regionale per le attività di lipoaferesi;
● centro di riferimento regionale per l’ECMO cardiorespiratorio in età neonatale e

pediatrica;
● centro di riferimento regionale integrato per il percorso nascita per le gravi cardiopatie

congenite.

Stanti le caratteristiche di centro di alta specialità, ed a motivo della tradizionale vocazione alla
collaborazione con altre Istituzioni, sono di particolare rilievo le collaborazioni che la Monasterio
ha in essere con i vari Enti del SSN.

Un cenno particolare meritano le attività di cooperazione sanitaria svolte dalla Monasterio, a
favore di Paesi svantaggiati: tali attività, principalmente relative all’ambito pediatrico, prevedono
missioni all’estero per lo svolgimento di attività di diagnostica cardiologica e di interventistica
cardiochirurgica ed attività di formazione di personale medico e non medico di tali Paesi,
finalizzate ad accrescerne le competenze e, in prospettiva, ad incrementare la capacità di
diagnosi e gestione autonoma delle patologie cardiache.

In relazione alle indicazioni regionali ed alla peculiare configurazione e missione dell’Ente, gli
obiettivi posti fanno riferimento in particolare a:

● appropriatezza nelle prestazioni ambulatoriali e di ricovero;
● qualificazione dell’Ente nell’ambito delle attività di alta specializzazione;
● sviluppo di processi operativi e produttivi più sicuri efficaci ed efficienti.

Particolare attenzione è posta agli esiti clinici che rappresentano un sicuro punto di forza della
struttura, come evidenziato dalle valutazioni effettuate da Enti terzi.
I risultati raggiunti sono assolutamente in linea con gli obiettivi posti: la Monasterio ha
mantenuto e consolidato negli anni esiti di efficienza organizzativa, complessità del case-mix
trattato ed eccellenza clinica.
A partire dalla fine del 2021, inoltre, l’Ente ha affrontato una nuova sfida per gli obiettivi di
eccellenza che si è posto, dando avvio al processo per conseguire l’accreditamento secondo gli
standard Joint Commission International.

La tabella di seguito riportata fornisce un quadro di sintesi sulla dimensione e le caratteristiche
delle attività sanitarie del 2022 nel loro complesso, con un confronto con nel biennio precedente.
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Indicatore 2019 2020 2021 2022

Dati

aggiornati a

novembre

Numero Ricoveri Ordinari 4.913 4.377 4735 4277
Numero Ricoveri Diurni 437 371 454 343
Totale Attività di Ricoveri 5.350 4.748 5189 4.620

Valore Attività di Ricovero 50.894.200
€

46.181.324
€

50.520.772
€

46.996.879
€

Peso Medio DRG 3,19 3,24 3,3 3,3
Peso Medio DRG Medici 0,68 0,7 0,7 0,7
Peso Medio DRG Chirurgici 4,25 4,27 4,4 4,3
Valore Medio DRG 10.284,69 € 10.472,83 € 10.588,00 € 10.920,18 €
Valore Medio DRG Medici 2.741,19 € 2.878,20 € 2.835,61 € 2.822,60 €
Valore Medio DRG Chirurgici 13.455,63 € 13.546,27 € 13.770,24 € 13.994,64 €
% Incidenza DRG Alta Specialità (> 2 .5
punti)

55,20% 54,40% 57,89% 58,55%

Degenza media ricoveri ordinari 6,8 7,6 6,9 6,9
Incidenza ricoveri extra-regione 16,77% 14,90% 15,14% 16,41%

N° prestazioni ambulatoriali (non
strumentali)

45549 42.516 50.752 50.853

N° esami strumentali ambulatoriali 64464 56.743 83.310 81.318

N° prestazioni diagnostica per immagini 29425 22.812 26.842 25.709
N° esami di laboratorio 227.117 177.430 250.721 191.001
Tot. Attività ambulatoriale 366.555 299.501 411.625 348.881
Valore Attività Ambulatoriale 14.499.837

€
12.403.092

€
15.931.644

€
14.331.519

€
* Per il calcolo dei pesi DRG si utilizzano i valori della Regione Toscana

Le attività di ricerca
Le attività di ricerca dell’Ente sono caratterizzate da un approccio multidisciplinare, grazie alle
componenti di medicina molecolare, bioingegneria, informatica ed alla collaborazione con Istituti
del CNR, con la Scuola Superiore “Sant’Anna”, la Scuola Normale Superiore, le Università toscane,
l’IMT e gli Enti del SSR, ma anche con l’Industria biomedicale e farmaceutica (General Electric,
Abbot, Bayer, Siemens, Pfizer, ecc.).
Ogni articolazione organizzativa dell’Ente persegue al contempo obiettivi di natura assistenziale e
obiettivi di ricerca su fisiopatologia, diagnostica e trattamento delle patologie oggetto di
valutazione clinica o diagnostica, malattie cardiovascolari e polmonari in primo luogo, ma anche (in
relazione alla dotazione in diagnostica avanzata di immagine) neoplastiche e neurologiche.
Gli esiti di cura di eccellenza della Monasterio testimoniano come l’impegno nell’avanzamento
della conoscenza scientifica, l’innovazione tecnologica e la formazione continua, consentano di
generare la migliore risposta di cura per i pazienti.
Molto rilevante la produzione scientifica: nel 2021, le pubblicazioni indicizzate prodotte dai
ricercatori dell’Ente sono state 398 con un impact factor medio di 6.01.
Di seguito si riporta il trend delle pubblicazioni che conferma un andamento crescente che va
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consolidandosi al di sopra delle 300 annue.

L’innovazione
La Monasterio ha consolidato negli anni una forte componente bioingegneristica articolando i
propri ambiti di interesse in più settori, fortemente integrati con la clinica, come di seguito
sintetizzato:
● analisi statistica, modellistica e software in ambito RM cardiologico e neurologico;
● modellistica e software per la gestione e lo sviluppo dell’iperpolarizzatore e delle sequenze di
MR 7T;
● un gruppo omogeneo di ricerca, denominato Deep Health Unit (DHU), orientato allo sviluppo di
modelli ed algoritmi di intelligenza artificiale per il supporto alla decisione in ambito clinico.
Modelli probabilistici bayesiani, algoritmi di ensemble e reti neurali profonde sono studiati e
sviluppati per l'analisi di dati multimodali (dati strutturati tabellari, immagini, testi non strutturati,
serie temporali), anche in grandi quantità;
● un gruppo omogeneo di ricerca, denominato BioCardioLab (BCL), orientato a supportare il
training e la pianificazione degli interventi di emodinamica e cardiochirurgia, in ambito pediatrico e
per adulti, utilizzando le simulazioni numeriche - metodo degli elementi finiti - e sviluppando
simulatori fisici del circolo cardiovascolare. Essendo determinante, per le simulazioni numeriche, la
ricostruzione 3D degli organi, l'attività del BCL si è allargata nel tempo dalla biomeccanica alle
procedure di image processing, con l'obiettivo finale di sviluppare strumenti di realtà aumentata e
virtuale.
Di particolare rilievo, l’attività svolta dal gruppo ICT della Monasterio.
La Monasterio, infatti, si è dotata di un proprio sistema informatico che ne permea integralmente
le attività cliniche, rendendo la struttura realmente paperless: un sistema che, in questi anni, è
oggetto di trasferimento tecnologico presso l’Azienda USL Toscana Nord Ovest e l’Azienda
Ospedaliera “Meyer”.
Da segnalare che, nel corso del 2021, l’Ente ha conseguito la certificazione come Dispositivo
Medico ai sensi della Direttiva 93/42/CE e della Direttiva 2007/47/CE del proprio software di
cartella clinica elettronica.

La formazione
Proprio per la consapevolezza del fatto che le risorse umane rappresentano il più importante
patrimonio aziendale, in Monasterio la formazione rappresenta uno strumento strategico per lo
sviluppo ed al miglioramento delle capacità professionali individuali, ma anche uno strumento
primario con cui si accompagnano i processi di miglioramento, l’innovazione tecnologica e dei
percorsi e la crescita professionale, che si caratterizza soprattutto per la capacità di soddisfare i
bisogni di salute della popolazione di riferimento.
In una realtà aziendale come la Monasterio, dove il connubio tra innovazione tecnologica, ricerca e
clinica costituiscono il fulcro attorno al quale si sviluppa e si consolida la mission istituzionale,
diventa infatti sempre più strategico trasferire, tramite percorsi formativi opportunamente
individuati, il “Know-how scientifico” presente nell’Ente agli operatori, in modo da rafforzare le
rispettive competenze, migliorare le performance individuali e collettive, e facilitare i rispettivi
ruoli, anche in termini di sicurezza, appropriatezza ed efficacia.
Ma negli anni la Monasterio ha formato e forma tutt’oggi medici e sanitari italiani e provenienti da
altri Paesi accrescendone le competenze e la conoscenza delle più avanzate tecniche e dei processi
più aggiornati di cura.
La Monasterio, da sempre, costituisce infatti struttura della rete formativa delle Università toscane
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e di alcune Università di altre regioni per la formazione specialistica di medici e, più in generale, di
personale sanitario.
L’Ente, inoltre, accoglie medici e personale sanitario di vari Paesi nell’ambito di progetti formativi o
di progetti di cooperazione sanitaria internazionale; da diversi anni, infine, la Monasterio svolge in
collaborazione con la Scuola “Sant'Anna” di Pisa, Master universitari di II livello nelle attività “core”:
scompenso cardiaco, cardiologia interventistica, cardiologia interventistica-strutturale,
cardiochirurgia adulti mini-invasiva.

LE RISORSE UMANE

La Monasterio si avvale della collaborazione di 697 dipendenti (dati aggiornati al 31 dicembre

2021) cui si aggiungono 7 dipendenti delle Università e del CNR, 21 collaboratori e 17 unità di

personale in somministrazione di lavoro.

Di seguito un maggior dettaglio della composizione di detto personale con alcune rappresentazioni

che consentono un miglior inquadramento dell’assetto delle risorse umane nell’ambito dell’Ente.

a) personale suddiviso per genere

GENERE NUMERO INCIDENZA % Dipendenti INCIDENZA %

Donne 494 67,63% 476 68,29%

Uomini 248 32,37% 221 31,71%

Totale 742 100,00% 697 100,00%

b) personale suddiviso per classi di età

Fasce età Donne INCIDENZA

%

Uomini INCIDENZA

%

<30 46 9,31% 13 5,24%

30-39 124 25,10% 60 24,19%

40-49 136 27,53% 79 31,85%

50-60 158 31,98% 68 27,42%

>60 30 6,07% 28 11,29%
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Totale 494 66,62% 248 33,38%

c) personale dipendente a tempo determinato e indeterminato suddiviso per genere

GENERE
TEMPO

DETERMINATO

INCIDENZA

%

TEMPO

INDETERMINATO

INCIDENZA

%

Donne 38 88,37% 438 66,97%

Uomini 5 11,62% 216 33,02%

Totale 43 100,00% 654 100,00%

d) personale dirigente e non dirigente diviso per genere

GENERE DIRIGENTE INCIDENZA

%

NON

DIRIGENTE

INCIDENZA

%

Donne 67 40,36% 409 77,02%

Uomini 99 59,63% 122 22,97%

Totale 166 100,00% 531 100,00%

OBIETTIVI GENERALI DEL PIANO

Gli obiettivi del presente piano si ispirano ai seguenti principi:
- Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli.
- Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità.
- Benessere organizzativo, contrasto a ogni forma di violenza e promozione della sicurezza

negli ambienti di lavoro.

In questa ottica gli obiettivi che la Fondazione Monasterio si propone di perseguire nell’ambito del
triennio sono:

1. Sviluppo di politiche per l’equità e contro le discriminazioni;
2. Promozione benessere organizzativo e conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro;
3. Promozione e sviluppo della cultura di genere e pari opportunità: comunicazione e

formazione;
4. Definizione rapporti tra CUG e Direzione Aziendale.
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PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEGLI OBIETTIVI

Il Piano, sulla scorta delle informazioni sopra definite, declina le aree di intervento all’interno delle
quali sono identificati gli obiettivi, le azioni, gli attori coinvolti e la tempistica prevista per il loro
raggiungimento nel triennio 2023-2025. Ogni anno il piano viene verificato, a cura del CUG, in
merito al grado di raggiungimento di ogni singolo obiettivo e in base ai valori raggiunti può essere
oggetto di modifiche/integrazioni in un’ottica di miglioramento continuo.

Sviluppo di politiche per l’equità e contro le discriminazioni e la violenza di
genere

N° Azione Responsabile Altre strutture
coinvolte

Tempistiche
(Anno)

1 Nomina Consigliera di
fiducia/ Apertura Sportello
di ascolto

Direzione
Aziendale

Staff Direzione, CUG,
U.O.C. Gestione e
Politiche del Personale

1 - 2

2 Adesione progetto Bilancio
di Genere nelle Aziende
Sanitarie Toscane

Direzione
Amministrativa

CUG, U.O.C. Gestione ,
Politiche del Personale
UOSVD
Programmazione e
controllo delle attività
sanitarie

2- 3

3 Mappatura dei rischi e degli
eventi riconducibili a forme
di violenza di genere e
azioni di mitigazioni del
rischio

Direzione
aziendale

CUG, Servizio
Prevenzione e
Protezione, U.O.C.
Gestione e Politiche del
Personale

1-3
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Promozione del benessere organizzativo e conciliazione tra tempi di vita e
tempi di lavoro

N° Azione Responsabile Altre strutture
coinvolte

Tempistiche
(Anno)

1 Regolamentazione e
implementazione del Lavoro
Agile

U.O.C. Gestione e
Politiche del
Personale

UOC Affari Generali e
Legali - UOC Bilancio e
controllo di gestione -
UOC Gestione e
Politiche del Personale -
UOC Acquisti - UOC
Gestione Operativa e
Servizi Generali di
Massa - UOC
Manutenzione e Nuove
Opere - UOC Ingegneria
Clinica - UOC
Bioingegneria - UOC
Bioinformatica
traslazionale ed
e-health - UOC Sistemi
informativi e tecnologie
informatiche - UOSVD
Programmazione e
controllo delle attività
sanitarie - UOSVD
Ricerca Clinica

1-2-3

2 Rafforzamento percorso di
formazione sulla pratica
della Mindfulness attraverso
l’analisi strutturata degli
esiti dei questionari
somministrati, sia in fase
pre che post corso

Direzione sanitaria Ufficio formazione,
CUG, U.O.C. Gestione e
Politiche del Personale

1-2-3

3 Welfare aziendale: stipula di
convenzioni in ambiti vari a
sostegno del benessere
individuale/familiare del
dipendente

U.O.C. Gestione e
Politiche del
Personale

CUG, U.O.C. Affari
generali e legali

1-2

4 Asilo nido dipendenti
Supporto alla genitorialità
con agevolazioni per
fruizione di nido aziendale
ed interaziendale

U.O.C. Gestione e
Politiche del
Personale

- 1-2-3
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Promozione e sviluppo della cultura di genere e pari opportunità:
comunicazione e formazione

N° Azione Responsabile Altre strutture
coinvolte

Tempistiche
(Anno)

1 Sviluppo progressivo pagina
aziendale sul
sito web della Fondazione
Monasterio, dedicata al CUG

CUG CUG, Comunicazione e
Ufficio stampa

1-2-3

2 Corsi di formazione
interna/esterna per
potenziare le conoscenze dei
componenti del Comitato
Unico di
Garanzia nelle
materie/ambiti di
competenza.

CUG CUG, Ufficio
formazione,
Comunicazione e
Ufficio stampa

2-3

3 Incontri formativi sulla
importanza degli aspetti
relazionali che incidono sul
benessere lavorativo e sulle
soft skills

Ufficio Formazione CUG, Ufficio
formazione, U.O.C.
Gestione e Politiche del
Personale

1-3
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Definizione rapporti tra CUG e Direzione Aziendale ed altri organismi
aziendali ed extra aziendali

N° Azione Responsabile Altre strutture
coinvolte

Tempistich
e (Anno)

1 Definire modalità di relazione
tra la Direzione aziendale e il
Comitato Unico di Garanzia
per consentire lo svolgimento
dei compiti attribuiti a
quest’ultimo

Direzione Aziendale Direttore generale,
Direttore
amministrativo,
Direttore sanitario,
Presidente CUG

1

3 Partecipazione del CUG della
Fondazione Monasterio alla
rete dei CUG Territoriale ed a
quella Regionale finalizzati
allo scambio di informazioni
fra le diverse esperienze delle
Aziende e i loro CUG, il
confronto sui programmi,
sugli interventi e sugli
strumenti adottati.

CUG Staff Direzione 1-2-3
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